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Caso n. 1 del 28.09.2021                          

Gruppo: Lampis  

Componenti del gruppo: Girotti Benedetta – Gaia Lampis – Ludovica Landi – Anna Gaziano – Chiara Di Giovanni 

Discussione in aula: sì   
  

Soluzione del caso:  

1. Ai sensi dell’articolo 186 comma 7 del codice della strada, poiché la conducente si è rifiutata di 

sottoporsi agli accertamenti di cui ai commi 3 – 4 – 5 è punibile con le pene di cui al comma 2 lettera c. 

Costei dovrà sottoporsi a pagare un’ammenda da 1500 – 6000 euro con aggiunta di arresto da 6 mesi ad 1 

anno, sospensione della patente di guida da uno a due anni, e la confisca del veicolo. 

Inoltre, conformemente all’articolo 186 comma 8 del codice della strada, con l’ordinanza con la quale viene 

disposta la sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica che 

deve avvenire nel termine di 60 giorni. 

Poiché la conducente, al momento del reato si trovava alla guida del veicolo dopo le ore 22 e prima delle ore 

7, ai sensi dell’articolo 186 comma 2 sexies del codice della strada, l’ammenda prevista dal comma 2 è 

aumentata di 1/3 alla metà. 

Inoltre, dato che non ci troviamo di fronte ad una delle ipotesi dell’art 186 co 2 bis cds, la sanzione pecuniaria 

e detentiva può, se non vi è opposizione da parte dell’imputato, essere sostituita con i lavori di pubblica utilità 

di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274. 

2. In conformità all’articolo 341- bis c.p. la signora T. può essere chiamata a rispondere penalmente per 

oltraggio a pubblico ufficiale con la reclusione da sei mesi a tre anni perché il fatto è avvenuto davanti a più 

persone (ovvero il collega presente nella pattuglia). 

Tuttavia, nel caso in cui T. prima del giudizio abbia riparato interamente il danno mediante un risarcimento 

nei confronti della persona offesa e sia nei confronti dell’ente di appartenenza della medesima, il reato si 

considera estinto. 

3. Ai sensi dell’articolo 85 c.p. e in conformità con l’articolo 92 del c.p. dato che lo stato di ubriachezza 

non deriva da caso fortuito o da forza maggiore lo stato della conducente non determina né un’aggravante né 

un’attenuante del reato. 

(Eventuale) dissenting opinion di XXX (nome): 


